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FAQ aggiornate al 17 novembre 2025 
 

FNC – INV-LIQ 
 

“FONDO NUOVO CREDITO - SEZIONE “INVESTIMENTI E LIQUIDITA’” PER LE IMPRESE 
 
 

1) Tra le premialità sono citate le operazioni di Consolidamento e rifinanziamento di 
presƟƟ preesistenƟ per le sole imprese del comparto MODA per specifici codici Ateco.  
Considerando che al 4.6 regime di aiuto e cumulabilità è specificato che a) il presƟto 
garanƟto non deve essere uƟlizzato per rimborsarne uno non garanƟto e che b) il 
presƟto non deve essere prestato ex post su un’obbligazione esistente tra 
l’intermediario e il desƟnatario finale del vantaggio economico, si chiede se le 
eventuali operazioni di consolidamento/rifinanziamento si collocano nella fascia 
liquidità? Per il punto a), ci si riferisce a finanziamenƟ garanƟƟ o non dal Fondo 
Centrale o dal confidi?  
Al fine di beneficiare della premialità collegata al Consolidamento e rifinanziamento 
di presƟƟ preesistenƟ per le sole imprese del comparto MODA, il progeƩo deve 
rispeƩare i criteri di ammissibilità della fascia INVESTIMENTI e l’importo del 
consolidamento/rifinanziamento deve rientrare nella quota massima ammissibile di 
liquidità prevista per la fascia INVESTIMENTI (max 30%). 
Per il punto a) ci si riferisce a un presƟto privo di una qualsiasi garanzia/riassicurazione 
pubblica. 
 

2) Nel Regolamento, tra i Soggeƫ beneficiari, quando si parla di Lavoratori autonomi, si 
intende solo i professionisƟ, mai soggeƫ al Registro Imprese, o anche gli imprenditori 
individuali non ancora iscriƫ ma obbligaƟ per legge a farlo? 
Alla data di presentazione della domanda, la diƩa arƟgiana, nello specifico OTTICO, 
ha solo la parƟta Iva in quanto verrà iscriƩa come ATTIVA alla CCIAA a seguito del 
rogito notarile di acquisto di azienda a fine oƩobre (comprerà un negozio per cessione 
di ramo di azienda). 
Si intendono i professionisƟ e lavoratori autonomi senza obbligo di iscrizione al 
Registro imprese. 
 
In data 30/09/2025 la mia cliente aprirà la parƟta iva come lavoratore autonomo con 
il codice aƫvità 86.99.09 ( GRUPPO R PLAFOND 2) in quanto ORTOTTISTA  e 
presenterà la domanda il 01/10/2025 come soggeƩo aƫvo per chiedere € 100.000 
tra invesƟmenƟ ( € 80.000) e liquidità ( € 20.000) perché in data 29/10/2025 
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acquisterà per cessione di azienda un negozio di oƫca e quindi l'aƫvità primaria sarà 
quella di ARTIGIANO ( MICROIMPRESA)  con commercio al minuto di prodoƫ visivi 
CODICE ATTIVITA' 47.74.01 ( GRUPPO G PLAFOND1) e quella di ORTOTTISTA diventerà 
aƫvità secondaria. 

1. E' possibile finanziare questa operazione presentata come LAVORATORE 
AUTONOMO ma per un invesƟmento che lo renderà ARTIGIANO? 

2. Si Ɵene conto del PLAFOND 2 come lavoratore autonomo GRUPPO R alla data 
della domanda ( € 160.000) o del PLAFOND 1 come ARTIGIANO al momento 
dell'invesƟmento ( € 80.000) ?” 

È necessario considerare la finalità intrinseca del progeƩo, pertanto l’impresa può 
presentare la domanda come lavoratore autonomo ma a valere sul plafond 1. 
 

3) All’arƟcolo 4.1 è previsto che l’importo del finanziamento bancario debba essere pari 
alla differenza tra il progeƩo da realizzare e il contributo in conto invesƟmenƟ a fondo 
perduto. 
Il file di calcolo dell’ESL (Allegato 2) prevede che il campo “Importo Finanziamento 
non è modificabile; pertanto, si chiede se il finanziamento debba essere pari alla 
differenza o al massimo pari a suddeƩa differenza.  
Il finanziamento deve essere pari a tale differenza; nel caso in cui la Banca deliberasse 
un importo di presƟto inferiore, occorrerà rimodulare l’importo del progeƩo 
presentabile ai fini dell’agevolazione, in modo tale che la suddeƩa relazione, tra 
presƟto soƩostante e contributo a fondo perduto, sia preservata. 
 

4) L’arƟcolo 4.1 del Regolamento agevola sia i finanziamenƟ agevolaƟ che i leasing 
agevolaƟ (garanƟƟ dal Confidi); io chiederei se tra la quota imputabile al capitale 
circolante, possano rientrare i canoni di leasing pagaƟ negli ulƟmi sei mesi e se nella 
quota imputabile all'invesƟmento, possa rientrare l'importo del riscaƩo del bene. La 
data di sƟpula del contraƩo di leasing è un elemento da considerare ai fini 
dell’ammissibilità dell’operazione descriƩa sopra? 
In considerazione del termine massimo di rendicontazione delle spese e della certezza 
della realizzazione dell’invesƟmento, il beneficiario locatario deve esercitare 
anƟcipatamente entro il termine massimo di rendicontazione (anche al momento 
della sƟpula del contraƩo), l’opzione di acquisto prevista dal contraƩo medesimo, i 
cui effeƫ decorrono dal termine della locazione finanziaria, fermo restando 
l’adempimento di tuƩe le obbligazioni contraƩuali. 
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Il suddeƩo impegno può essere assunto aƩraverso un’appendice contraƩuale che 
cosƟtuisce parte integrante del contraƩo stesso. 
La data di sƟpula del contraƩo consente di determinare il rispeƩo del termine 
massimo di retroaƫvità consenƟta dal regolamento in termini di spesa. 

 
5) L’IVA connessa all’invesƟmento può essere considerata come quota di capitale 

circolante all’interno del progeƩo? 
Sì, l’IVA, se considerata, deve rientrare nella quota ammissibile di capitale circolante. 

 
6) Chi invia la PEC in fase di prenotazione? Quali documenƟ vanno allegaƟ alla PEC? 

L’art 7 del Regolamento stabilisce che sono i Confidi I grado convenzionaƟ a 
trasmeƩere all’indirizzo PEC del SoggeƩo gestore ciascuna domanda, con allegato 
“solo” l’Allegato 1-Domanda di Agevolazione contenente il Programma di 
InvesƟmento e piano aziendale. 
Resta valido quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento, che prevede che occorre 
allegare l’ulteriore documentazione a sostegno del progeƩo al fine della valutazione 
da parte del Confidi I grado in fase istruƩoria.  
Non è necessario inviare faƩure e/o prevenƟvi al SoggeƩo Gestore in fase di 
prenotazione risorse, salvo eventuale richiesta di integrazioni. 
 
 

7) Si chiede se l’istallazione di un impianto fotovoltaico possa considerarsi invesƟmento 
ammissibile ai sensi dell’arƟcolo 3 del Regolamento. 
Tale invesƟmento risulta ammissibile solo se desƟnato all’autoconsumo dell’impresa, 
in quanto in alternaƟva si configurerebbe come un invesƟmento finalizzato alla 
“produzione di energia eleƩrica da fonƟ rinnovabili”, che, appartenendo alla sezione 
D della classificazione ATECO 2025, non sarebbe compresa tra quelle ammissibili 
riportate nell’allegato C al Decreto IACR n. 414/2025. 
 

8) In parƟcolare, si ipoƟzza il caso di un richiedente che nella compilazione del modello 
di domanda ha sbagliato l’indicazione del Plafond di riferimento per un errore 
materiale. In base all’arƟcolo 7 del Regolamento della misura, si ritengono ammissibili 
le domande pervenute anche oltre la soglia del 15% della dotazione iniziale di 
entrambi i Plafond.  Si chiede se si possa considerare ammissibile anche la domanda 
che, per un errore materiale, è stata censita nel Plafond non di competenza e possa 
essere considerata nel Plafond correƩo.  
Al fine di preservare la parità di traƩamento tra tuƫ i potenziali desƟnatari finali 
dell’intervento, si riƟene che tale domanda non possa essere accolta in quanto 



  

RTI Gestore per conto della Regione Marche dell’Accordo Quadro “Credito Futuro Marche”: UNI.CO. S.C., 
BNL S.P.A., CONFIDICOOP S.C.- Via Sandro Toƫ 4 - Edificio 3, Piano 3/4 - 60131 Ancona - Tel. 071.2868725 

 

desƟnata a uno specifico plafond, per il quale il seƩore di aƫvità non risulta 
ammissibile 
 

9) Il secondo quesito riguarda la rendicontazione delle spese sostenute. In parƟcolare, 
l’arƟcolo 3 del Regolamento ammeƩe spese non antecedenƟ a 6 mesi dalla data di 
richiesta. Si chiede come rendicontare queste spese, in quanto non è possibile inserire 
a posteriori il CUP di riferimento, è possibile rendicontare queste faƩure con un aƩo 
notorio?  
È possibile sanare tramite l’autofaƩurazione. 
 

10) Infine, si chiede se un’impresa può presentare domanda di finanziamento 
agevolato a valere sul bando Fnc -Inv-Liq, in relazione alla realizzazione di un progeƩo 
di invesƟmento che comporterà al suo termine, la realizzazione di una nuova sede e 
l’inserimento di un codice Ateco aggiunƟvo e diverso rispeƩo al codice primario 
aƩualmente presente in visura visto che l’aƫvità svolta nella nuova sede è diversa 
rispeƩo a quella svolta nell’aƩuale sede legale. Entrambi i codici ATECO risultano 
ammissibili e rientranƟ nel medesimo Plafond. Nella domanda di agevolazione è stata 
correƩamente indicata l’apertura della sede ma il regolamento non dà specifiche sul 
codice ateco.  
Si riƟene che la finalità del progeƩo cosƟtuisca elemento essenziale ai fini della 
domanda; pertanto, tale impresa, poiché la propria domanda rispeƩa i requisiƟ di 
ammissibilità, può presentare domanda a FNC-INV-LIQ. 
 

11) L’azienda nel 2019 ha soƩoscriƩo un contraƩo di affiƩo ramo d’azienda ad un 
canone prestabilito con opzione di acquisto per un importo complessivo, soƩraƫ i 
canoni già pagaƟ (simil rent to buy).  
In data 01/10/2025 l’azienda ha presentato nel progeƩo del bando Fondo Nuovo 
Credito Inv-Liq l’esercizio dell’opzione di acquisto del ramo aziendale, tramite la 
soƩoscrizione di un preliminare d’acquisto. L’esercizio dell’opzione di acquisto è 
finanziabile tramite il bando?  
In linea con la faq n.4, come per il caso di riscaƩo del leasing, anche in questo caso 
l’interpretazione del bando non prevede l’avvio dell’invesƟmento quando è stato 
soƩoscriƩo il contraƩo di affiƩo ramo d’azienda, ma nel momento in cui viene 
esercitata l’opzione di acquisto? 
Nel rispeƩo del termine massimo di rendicontazione delle spese e della certezza della 
realizzazione dell’invesƟmento, tale spesa è ammissibile. 
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12) In caso di acquisto di un'azienda esistente, il costo del Notaio (parcella per aƩo 
di cessione di azienda) è considerato come voce in aumento del costo 
dell'invesƟmento (limite minimo 70%) oppure come uso di liquidità (max 30% ) 
Tale voce di spesa, a meno che l’impresa non la classifichi come cespite e quindi come 
invesƟmento immateriale, rientra nella categoria della liquidità. 
 
 

13) Si chiedono dei chiarimenƟ in merito ai seguenƟ argomenƟ: 
a) tema assunzione: avrei necessità di sapere, con certezza, se la trasformazione di 
aƩuale dipendente da tempo determinato a tempo indeterminato (da aƩuare entro 
2025, non posso oltre), mi porterà al beneficio indicato; 
b) tema veicoli: vista la grande difficoltà di reperire veicoli N1 Phev indicaƟ nel 
progeƩo, sarebbe importante per me capire quali veicoli (sempre N1 ovviamente), 
possono rientrare, ovvero quale classe di emissione dovrebbero avere 
a) La sola trasformazione non è sufficiente per oƩenere accesso alla premialità (nel 
regolamento si parla di Assunzione di almeno un nuovo occupato a tempo pieno e 
indeterminato (o con contraƩo di apprendistato). 
b) Per quanto concerne l’acquisto di veicoli N1 a basse emissioni, è possibile prendere 
in considerazione i limiƟ previsƟ dal Reg. UE n. 2019/631. Nello specifico, tale 
Regolamento stabilisce nuovi standard di emissione di CO2 per auto e furgoni: a 
decorrere dal 1° gennaio 2020 viene fissato un obieƫvo per l’intero parco veicoli 
dell’UE di 147 g CO2/km per le emissioni medie dei veicoli commerciali leggeri nuovi 
immatricolaƟ nell’Unione. Per quanto riguarda le emissioni medie per le autoveƩure 
e i veicoli commerciali leggeri nuovi, il Regolamento UE 2019/631 ha fissato ulteriori 
obieƫvi di riduzione rispeƩo al 2021 per il 2025 (-15% sia per autoveƩure sia per 
furgoni). 


